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//i Maremma 
molte sezioni 
oltre il 100 l 
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Successi della campagna di re­
clutamento della FGCI a Palermo 

Le trat ta t ive per le Giunte nei Comuni e nelle Province 
« i . 

• / •i 

na: vi 
incontri decisivi 

ii**> •A' 

I 

La campagna di tessera­
mento e reclutamento con­
tinua a raccogliere nuovi 
successi nella provincia di 
Grosseto. E* di questi gior­
ni il superamento del 100 
per cento degli iscritti del 
1964 da parte delle Sez io­
ni di Montepescali, con 10 
nuovi reclutati, S. Loren­
zo, con 13 nuovi iscritti, 
Principina, con 10 reclu­
tati, Casotto Pescatori, Ba-
tignano, con 5 reclutati, 
mentre le Sezioni di Sa­
latola, Porto Santo Ste fa­
no, Tatti, Poggione, Cana, 
Vallerona, Poggioferro e 
Catabbio hanno raggiunto 
il 100 per cento. 

Sono, invece, molto vi­
cine al 100 per cento le 
grosse sezioni « P. To­
gliatti > di Grosseto, quel­
la di Mnssn Marittima e 
quella di Bagno di Gavor-
rano, quest'ultima con 26 
nuovi scritti. 

Sono state lanciate in 
t u t t a la provincia le 
< quindici giornate > del 
tesseramento, che si svol­
geranno dal 17 al 31 g e n ­
naio, in occasione delle ce­
lebrazioni per il 44.mo an­
niversario della fondazio­
ne del PCI. 

Un altro significativo ed 
importante risultato è sta­
to raggiunto dalla FGCI 
che ha raggiunto, proprio 
in questi giorni, il 70% 
degli iscritti dello scorso 
anno, con 112 nuovi gio­
vani reclutati. Innumere­
voli i buoni esempi che 
vengono dai circoli giova­

nili, fra cui cit iamo il 
Ì «Bersani» di Grosseto do­

ve è stato raggiunto il 
• 130%. ' '•• , 

Prosegue con slancio in 
tutta la provincia di Pa-

.. lermo la campagna di tes­
seramento e reclutamento. 
Risultati significativi sono . 
stati in particolare conse- I 
guiti dalla FGCI: il conv ' 

. pagno Tino Grimaudo. I 
della sezione di Monreale. ' 
ha reclutato da solo 100 ' 
giovani in una situazione I 
resa assai difficile dalle • 
massicce iniziative delia | 
FUCI e di altri organismi | 
controllati dalla DC 11 , 
compagno Ugo Agati della I 
sezione Gramsci di Paler­
mo ne ha reclutati 65. I 

A Homo 1.400 tessere 
sono state pagate alla I 
amministrazione nel cor- ' 
so dell 'attivo di dome­
nica scorsa; con questi 
versamenti la Federazio- • 
ne ha raggiunto I 25.123 | 
tesserati pari al 42% sul- , 
l'obiettivo dei 60.000 iscrìt- I 
ti a Roma e provincia. 63 ' 
sezioni hanno reclutato I 
1.049 nuovi iscritti. I 

Altre 7 sezioni hanno I 
, comunicato di aver rag- I 

giunto e superato il 100% . 
dell'obiettivo - 1965. Esse | 

. sono: S. Vito che ha rag- . 
giunto il 130% dell'obiet­
t ivo 1965 con 30 reclutati, ' 
Poli il 116% con 20 re- I 
elutati, Tolfa il 108% con I 
15 reclutati, Tuscolana il i 
104% con 32 reclutati, | 
EUR, Vitinia e Percile. . 

Sabato e domenica 

A Siena il 
Convegno nazionale 

dell'AMPI 
Il documento preparatorio della Giunta 

esecutiva dell'associazione 

Raccomandazioni 

di Paolo VI 

al Tribunale 

della Sacra Rota 
CITTA' DEL VATICANO. 11. 
Paolo VI. in occasione dell'ini­

zio dell'anno giudiziario, ha ri­
cevuto questa mattina nella Sa­
la del Trono, il decano, i pre-
Liti uditori, gli officiali, gli av­
vocati concistoriali e gli Im­
piegati del Tribunale della Sa­
cra Rota. 

Il Papa ha espresso un «so­
lenne. dovuto, meritatissimo ri­
conoscimento- all'opera svolta 
dal tribunale: ma ha espresso 
le sue preoccupazioni per do-j 
lorose e deplorevoli ingiustizie 
— che però potrebbero verlfl-} 
carsi «soltanto ipoteticamen-! 
te», ha precisato — assai no­
cive per 11 retto funzionamento 
del Tribunale. Il Pontefice ha 
invitato pertanto I membri del­
la Sacra Romana Rota a vigi­
lare contro le alterazioni della 
verità nella fase istruttoria del 
processi, a respingere cause svn-
za fondamento o manifesta­
mente basate sul falso, a rifug-
gere da eccessivi rigorismi, a 
procedere con sollecita premu­
ra nell'estendere. notificare ed 
eseguire le sentenze, a limitare 
fi - c o s t o - della giustizia, per 
impedire che - u n privato non 
possa pensare di ottenere giu­
stizia te non a caro prezzo-. 

Un documento della Federazione comunista - La delegazione 
socialista conferma la validità della coalizione PCI-PSI 

Al Senato 
l'abolizione 

dei limiti alle 
vendite rateali 

Il decreto legge governativo 
per 1* soppressione dei limiti 
alle vendite rateali di motovei­
coli e televisori, sari esaminato 
dal Senato la prossima setti­
mana, alla riapertura dei lavori 
dell'assemblea. Dalla relazione 
illustrativa risulta che per 
quanto si riferisce al motovei­
coli, la limitazione al sistema 
rateale ha causato nel mese di 
ottobre 1964 una contrazione 
dt vendite del 30% rispetto ci 
settembre, mentre le vendite di 
televisori, già ridotte del 20'* 
In seguito alle restrizioni al cre­
dito apportate • anteriormente 
all'entrata in vigore della legge. 
sono ulteriormente ridotte a 
settembre, ottobre e novembre 
fino «1 30% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Il rilancio del temi del sesto 
congresso nazionale dell'ANPl 
e l'esame di nuove forme orga­
nizzative dell'associazione uni­
taria dei partigiani italiani, sa­
ranno dibattuti in un Conve­
gno nazionale che si terrà sa­
bato e domenica prossimi, 16 
e 17 gennaio, al Teatro - Rin-
nuovati» in piazza del Campo 
a Siena. 

In un pro-memoria trasmesso 
alla stampa la Giunta esecutiva 
dell'ANPl illustra I motivi e le 
finalità del Convegno nazionale. 
Dopo aver rilevato che negli 
ultimi tempi « il corso degli av­
venimenti ha sottolineato come 
non solo in Italia ma in Europa 
sia più che mai necessaria una 
ventata di Resistenza, ti docu­
mento mette in evidenza che il 
convegno indetto nei prossimi 
giorni ha lo scopo principale 
di dare un ulteriore contributo 
alla elaborazione - di una linea 
d'azione di maggiore efficacia. 
se possibile, di quella sino ad 
oggi attuata dal mondo della 
Resistenza ». - Si riscontra che 
lo spirito della Resistenza è re­
stato vivo come coscienza anti 
fascista delle masse — afferma 
il documento — mentre non 
sempre ha permeato COD 11 suo 
insegnamento storico e morale 
le nuove leve che costituiscono 
in gran parte le strutture dei 
partiti e che sono immesse nei 
quadri dello Stato in generale-. 

L'ANPI — dice inoltre 11 
documento — de\-e affrontare 
problemi di rilancio dei temi 
congressuali e soprattutto deve 
• porsi l'obiettivo fondamentale 
di rinsaldare unitariamente rut­
to lo spirito antifascista esisten­
te nel Paese ai Ani di impedire 
che il messaggio resistenziale 
non trovi adempimento a tutti 
i livelli della società nazionale 
In tutti i settori si sente la ne­
cessita di un programma con­
creto della Resistenza che non 
sia semplicemente una enuncia­
zione generica. Dalla enuncia­
zione bisogna discendere alla 
azione concreta e pratica « stret­
tamente connaturata all'ambien­
te locale là dove il comitato 
provinciale, la sezione o il nu­
cleo viene ad operare-. 

Il documento passa poi a sot­
tolineare come l'azione della 
ANPI e dei resistenti italiani 
deve essere tesa verso la poli­
tica di distensione e nello stesso 
tempo verso la - liquidazione 
in ogni forma di fascismo anco­
ra esistente nel mondo-. A 
questo proposito il documento 
ricorda i regimi franchista in 
Spagna, salazariano in Porto­
gallo. la sopravvivenza colonia­
le in alcuni paesi dell'Africa e 
I pericoli del neo-colonlalismo 

-Tutto ciò che abbiamo sin 
qui detto — conclude il docu­
mento — comporta un maggio­
re rigore organizzativo ed una 
maggiore sollecitudine perife­
rica a facilitare il coordinamen­
to delle attività da parte del 
centro tenendo in evidenza che 
le attività provinciali debbono 
avere il massimo di vivacità 

. Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 * 

Il Comitato dirett ivo della 
Federazione comunista si è 
riunito oggi per ascoltare una 
informazione della delega­
zione incaricata di esaminare 
i problemi relativi all'inse­
diamento dei Consigli comu­
nale • e provinciale eletti il 
22 novembre. La delegazione 
ha sottolineato che nel corso 
dei colloqui avuti con la 'de­
legazione del PSI i dirigenti 
socialisti hanno riaffermato 
esplicitamente il voto già 
espresso dal dirett ivo del PSI 
che conferma la validità della 
coalizione del governo locale 
tra i partiti comunista e so­
cialista. - -

Al termine della riunione 
è stato emesso il seguente 
comunicato: e L' attesa delle 
popolazioni non può essere 
ulteriormente procrastinata. 
Numerosi gravi problemi ur­
gono e richiedono per la loro 
soluzione la presenza e il 
contributo degli organi elet­
tivi >. 

« All'indomani delle ele­
zioni, il 9 dicembre scorso 
— prosegue il documento — 
il Comitato federale del PCI 
ha rivolto alle forze polit iche 
e sociali bolognesi, che occu­
pano un ruolo avanzato nelle 
prospett ive politico-democra­
tiche della città, del la re­
gione e del paese, l'invito 
alla discussione di un pro­
gramma per Bologna e la 
sua provincia >. 

Richiamandosi al posit ivo 
bilancio realizzato nella ge­
st ione del potere locale dalla 
alleanza tra le forze sociali­
ste e comuniste , il Comitato 
federale ha posto in ril ievo 
come la situazione politica 
ed economica, nella sua 
espressione attuale, stia a in­
dicare a tutte le forze popo­
lari e democratiche, pur 
nella loro diversità e distin­
zione, la necessità del rag­
giungimento di nuove intese 
per consolidare ed estendere 
i centri di intervento e i po­
teri democratici del le classi 
lavoratrici e medie. Ed il 
C.F. ha indicato nel suo do­
cumento i punti programma­
tici fondamentali attorno ai 
quali i comunisti hanno pro­
posto di verificare la possi­
bilità di avviare un discorso 
nuovo che possa realizzare 
articolate intese fra tutte le 
forze socialiste e democrati­
che Queste nuove, articolate 
intese sono la più valida ga­
ranzia contro i molteplici fe­
nomeni di svi l imento degli 
ordinamenti statali e delle 
assemblee e let t ive e costitui­
scono l'alternativa democra­
tica alla preoccupante capa­
cità di ripresa e di comando 
del le classi privilegiate. 

< A conferma della validità 
non- solo locale ma nazionale 
di questa impostazione; a 
conferma delia sua concreta 
possibilità di attuazione; a 
conferma della sua necessità 
per sconfiggere i gruppi mo­
derati e conservatori della 
DC. sono venute successiva­
mente le v icende della ele­
zione del Presidente della 
Repubblica 

« Nonostante il rallenta­
mento importo alla vita poli­
tica locale dagli avveniment i 
nazionali, il documento poli­
tico del Comitato federale 
ha trovato negli ambienti 
politici bolognesi pronta ed 
interessata attenzione. In 
particolare esso è stato alla 
base di una serie di ripetuti 
e fruttuosi incontri tra forze 
polit iche democratiche, in­
contri che non hanno fino 
ad ora potuto trovare un de­
finitivo componimento in at­
tesa della conclusione dei la­
vori del Comitato dirett ivo 
del PSI ultimati il 7 gennaio. 
Mentre con altre forze socia­
liste e democratiche, nono­
stante le diverse valutazioni 
e i diversi orientamenti poli­
tici nazionali e locali, si è 
verificata la possibilità e la 
volontà di dare l 'avvio a un 
rapporto nuovo che. se svi­
luppato con tenacia e pa­
zienza. può aprire prospet­
t ive importanti ali * intero 
movimento operaio e demo­
cratico. 1 ' incontro con la 
delegazione bolognese del 
PSI ha permesso di con­
statare una sostanziale con­

fluenza sulle proposte conte­
nute nel nostro documento 
di condurre assieme la ri­
cerca e la verifica effettiva 
sulla piattaforma l program­
matica e politica indicata co­
me base per la formazione 
delle maggioranze consiliari 
negli enti locali. • 

« Un primo incontro con .la 
delegazione del PSI è avve­
nuto dopo la pubblicazione 
del - documento conclusivo 
del dirett ivo socialista, che 
aveva dato adito per le sue 
formulazioni a contrastanti e 
interessate interpretazioni da 
parte degli organi di stampa 
cittadini 

« La delegazione socialista 
— a differenza di quanto 
scritto nella cronaca del 
VAvanti! di domenica — ha 
riaffermato esplicitamente il 
voto già espresso dal diret­
tivo del PSI il primo ottobre 
dello scorso anno, di ricon 
ferma della - validità della 
coalizione del governo locale 
tra il PSI e il PCI, riservan­
dosi attraverso autonomi con­
tatti e incontri di verificare 
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Macerata 

le possibilità di al largamento 
alle altre forze socialiste. 

« Alla successiva, prossima 
riunione fra le delegazioni 
del PCI e del PSI è affidato 
Il compito di mettere a con­
fronto i risultati conseguiti 
dai due partiti negli incontri 
avuti per avviare immedia­
tamente i necessari rapporti 
tra le forze polit iche per la 
determinazione • dell'accordo 
programmatico e politico. • 

« Il Comitato dirett ivo, con­
sapevole dell'urgenza di dare 
una soluzione positiva ai pro­
blemi relativi alla costitu­
zione delle maggioranze per 
il governo degli enti locali. 
urgenza sollecitata dalla gra­
vità dei problemi che la si­
tuazione . presenta e che ri­
chiedono anche • l ' intervento 
e l'iniziativa dell 'ente locale, 
auspicando una sollecita de­
finizione di questo accordo, 
ha espresso la sua approva­
zione all'operato della dele­
gazione e ha deciso la con 
vocazione del Comitato fede­
rale per l'esame complessivo 
della s i tuazione». 

Giunta 
unitaria 

) 

a Morrovalle 
Dal nostro corrispondente 
- ' - - MACERATA. 11 . 

Il compagno dott. Evaristo 
Acquaroll (PSD è stato eletto 
ieri sindaco di Morrovalle sulla 
base di un accordo tra le locali 
sezioni del PSI. PSDI. PRI. in­
dipendenti di sinistra e con l'ap­
poggio determinante del PCI. 
La Giunta 6 composta dal com­
pagni Sopranzi Guido e Zal-
locco Franco (PSI), Celi Anto­
nio'(indipendente) e Norsclnl 
Pietro (listo del PSDI-PRI). 
Assessori supplenti sono il com­
pagno Grassetti Giuseppe <PSI) 
e Fusaro Romano (lista PSDI-
PRI) 

La Giunta è sorta in contra­
sto con le indicazioni contenute 
In un comunicato delle Fede­
razioni provinciali del quattro 
"partiti di centro-sln|6tra le quali 
avevano rivolto un pubblico in­
vito ai consiglieri locali a non 
dare vita ad una giunta cho 
contraddicesse la formula di 
centro-sinistra. 

Una grande massa di pub­
blico ha seguito l'andamento 
del lavori consiliari nella piaz­
za del Comune, tramite alto­
parlanti Installati per l'occasio­
ne. Un fragoroso applamo. ac­
compagnato dal suono a festn 
del campanone della torre ci­
vica. ha salutato la proclamu-
zlone del sindaco e della giunta 
che segnava la fine di una lunga 
e disastrosa amministrazione 
democristiana. 

s. a. 

A Como la DC ha 
scelto i liberali 

> : i 

Una rappresentanza consiliare «bivalente» - Alla Provincia 
monocolore de con appoggio socialdemocratico ? 

Al la Provincia 

Riconfermata a Modena 
la Giunta di sinistra 

Si è insediata ieri - Le basi dell'accordo pro­
grammatico tra PCI, PSI e PSIUP 

Grave lutto 
del compagno 

D'Onofrio 
E' morta a " Terraclna la 

madre del compagno Edoardo 
D'Onofrio, signora Maria Giu­
lia Di Marino, di 91 anni, iscrit­
ta alla sezione comunista ro­
mana di Monteverde Nuovo. 
Il decesso e avvenuto dome­
nica per scompenso cardiaco. 
La salma sarà traslata al Ve-
rano di Roma oggi verso mez­
zogiorno. 

Al compagno D'Onofrio, ai 
familiari tutti, giungano le 
condoglianze più sentite di 
tutti i compagni, della Fede­
razione romana e de «l'Unità». 

Dal nostro corrispondente 
MODENA, 11 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta la seduta di insedia­
mento del Consiglio provin­
ciale di Modena, eletto il 
22 novembre e formato da 
quindici consiglieri del PCI 
(quattordici nella preceden­
te assemblea) , da tre del PSI 
( ( t r e ) , da uno del P S I U P 
(uno) , da nove della DC 
(nove ) , da uno del PSDI 
(due) e da uno del PLI 
(uno) . La maggioranza con­
siliare. composta dai rappre­
sentanti del PCI. del PSI e 
del PSIUP. ha riconfermato 
nelle cariche di presidente e 
di v ice presidente della pro­
vincia i compagni Vittorino 
Morselli (PSI ) e Sergio Ros­
si (PCI) . 

I lavori si sono aperti sot­
to la presidenza del consiglie­
re de Enrico Pacchioni, il più 
anziano d'età tra i membri 
del Consiglio. Procedendo 
alla verifica della condizione 
di eleggibil ità, l'assemblea ha 
preso atto delle dimissioni da 
consiglieri presentate dal­
l'onorevole Umberto Zurlini 
( P S I U P ) e da Umberto Ba-
schieri ( P S I ) . entrambi nella 
impossibilità di assolvere al­
l'incarico di amministratori 
della Provincia, in quanto il 
primo assessore al Comune 
di Modena e il secondo sinda­
co del comune di Sassuolo. In 
sede di surrogazione, il Con­
siglio ha approvato la suc­
cessione di Alvarez Bassoli 
al posto di Umberto Zurlini. 
e di Giovanni Francesconi al 
posto di Umberto Banchieri 

Sono seguite le dichiarazio­
ni di voto per la nomina del 
presidente. Ha preso per pri­
mo la parola il compagno so­
cialista Aleardo Zinani il qua­
le. a nome del PCI, del PSI 
e del PSIUP. ha dato lettura 
del documento programmati­
co concordato dai tre partiti 
e posto alla base della for­
mazione della maggioranza 
e della giunta di sinistra 
Nel documento si rileva il 
significato di conferma del­
le amministrazioni popolari 
emerso dal voto del 22 no­
vembre. si fissano i punti 
principali sui quali si ritiene 
debba orientarsi l'attività dei 
prossimi cinque anni, e si 
auspica l'intesa più larga e 
più fattiva con tutte le forze 
democratiche che intendono 
ispirare la loro azione al pro­
gresso sociale ed economico 
della provincia 

Parlando a nome della rap­
presentanza de, il consigliere 
Vignocchi, dopo aver rim­
proverato al PSI di aver fat­
to maggioranza con il PCI e 
il PSIUP, ha dichiarato che 
il suo gruppo, pur nella auto­
nomia di condotta e di libertà 
critica, non mancherà, 
volta in volta, di appoggia­
re quelle iniziative che risul­
teranno degne di considera­
zione 

Sono poi intervenuti t rap­
presentanti del PSDI e del 
PLI e, quindi, ha avuto luo­

go la votazione per l'elezione 
del presidente, che ha dato 
questo risultato: diciannove 
voti per la nomina di Vittori­
no Morselli, undici schede 
bianche. • Lo stesso risultato 
si è ripetuto nelle votazioni 
successive, nelle quali sono 
risultati eletti il v ice presi­
dente Sergio Rossi, gli asses­
sori effettivi Natale Lanzoti 
(PCI) , Umberto Bisi (PCI) , 
Renato Sainati (PCI) , Alva­
rez Bassoli ( P S I U P ) , Giovan­
ni Francesconi ( P S I ) e gli 
assessori supplenti Arrigo 
Sacchi (PCI) e Aleardo Zi-
nani ( P S I ) . 

La seduta si è chiusa con 
brevi parole del presidente 
Morselli, il quale ha ringra­
ziato la maggioranza del con­
siglio per la fiducia riposta 
nella sua persona ed ha d i ­
chiarato che la nuova ammi­
nistrazione si considera di­
rettamente collegata a quella 
precedente, sua erede e con-
tinuatrice nell'azione volta 
ad affermare il ruolo che al­
l 'Amministrazione provincia­
le compete in una organizza­
zione sociale democratica e 
moderna. 
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Giunte popolari 

elette a 

Roccastrada 

e a Montieri 
GROSSETO, 11. 

Nella giornata di ieri si sono 
riuniti i consigli comunali di 
Roccastrada e di Montieri che 
hanno dato vita a Giunte uni­
tane di sinistra, confermando 
cosi le precedenti maggioranze. 
A Roccastrada, dove nella ca­
rica di sindaco è stato ricon­
fermato il compagno Leno Ros­
si. la Giunta è formata dai com­
pagni Costantino Gentili (PCI), 
Alideo Luisini (PCI), Gevit Bar­
berini (PCI), DelTo Tonini 
(PSI), Elio Enei (PCI) e Pe­
ricle Parnni (PSI». 

A Montieri la maggioranza 
composta dal PCI. PSI e PSIUP 
ha eletto a sindaco il compa­
gno Severino Verdini (PCI) e 
ad assessori ì compagni Athos 
Tompetnni (PCI), Nilo Moretti 
(PCI). Frullanti (PCI). Rocchi 
Verdun (PSIUP). Lio Gori 
(PSI), Fabbri (PSI). 

Foligno 

Ancoro senio 
programmo lo giunta 

di centro - sinistra 
Dal ooitro corrispondente 

FOLIGNO. 11 
Sulla linea delle note indi­

cazioni della Federazione socia­
lista di Perugia, anche a Foli­
gno — uno dei più importanti 
Comuni dell'Umbria — si è in­
sediata una Amministrazione di 
centro-sinistra di cui fanno par 

PSI. 
e U socialista Sante 

sembra che uno dei cardini di 
tale programma, sarebbe costi­
tuito dal contenimento della 
spesa, il contrario, cioè, di quel­
lo che si deve fare per rispon­
dere alle esigenze reali della 
popolaz.one e de'..'economia del­
ia zona 

La passata amministrazione di 
sinistra aveva iniziato con sue-

PSDI e PRI N cesso un'az.one in direzione del­le DC. 
sindaco 
Brinati. 

Il rovesciamento delle allean­
ze. anche qji . è evidentissimo 
ed in stridente contrasto con i 
risultati elettorali. I quattro 
partiti del cedro-sinistra. infat­
ti. sono diminuiti, nel comples­
so. in voti, percentuale e seggi 
mentre i tre partiti di sinistra 
(PCI. PSI e PSIUP). pur tenu­
to conto del calo socialista (un 
seggio e due punti in percen­
tuale in meno) sono andati 
avanti mantenendo. gà-az!e so­
prattutto all'aumento di voti del 
PCI. la maggioranza di 21 con­
siglieri su 40 

L'aspetto negativo dell'opera 
di'zione. che sembra preoccupare 

gli stessi socialisti di Foligno, si 
rileva anche da] fatto che la 
nuova compagine di centro si­
nistra, pur essendo già inse­
diata al Comune, non ha anco­
ra presentanto un proprio pro­
gramma amministrativo. A. 
quanto si sente dire in girai 

la zona industriale, della legge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare, del consorzio di me­
dicina scolastica (il primo nel-
ritalia centrale> I problemi di 
fondo da affrontare riguardano 
ancora l'urbanist.ca. l'industria. 
l'agricoltura (piano intercomu­
nale. zona industriale, aziende 
silvo-pastorah. centrale del lat­
te. ecc ) cosi come sono stati 
proposti agli elettori nel pro­
gramma comunista, che resta 
l'unica seria piattaforma parten­
do dalla quale U PCI baserà la 
sua opposizione alla giunta di 
centro sinistra. Una opposizione 
— ha fatto ri'evare il compagno 

! Ortolani, segretario di zona del 
nostro partito — che non sarà 
preconcetta ma costruttiva, e 
che mirerà, insieme alla realiz­
zazione del programma enun­
ciato. a sollecitare la più larga 
e stimolante partecipazione del­
le ma^e lavoratrici alle scelte 
im-mnistntive 

g.c. 

Dal noitro inviato 
' COMO, 11. 

In questi giorni, durante 
i quali si stanno tirando le 
conseguenze delle elezioni di 
novembre e si formano — o 
almeno bi tonta di forma­
re — le amministrazioni co­
munali e provinciali , quello 
che sta accadendo a Como 
può essere considerato uu 
e lemento il luminante. Illu­
minante, beninteso, delle scel­
te, delle < vocazioni >• della 
DC; che ni suoi allenti al go­
verno chiede coerenza in ba­
se alla quale si devono rom­
pere le amministrazioni uni­
tarie per fare accedere i de 
alla direzione degli enti lo­
cali, ma che da parte sua — 
anche là dove potrebbe sce­
gliere tra la « omogeneizza­
zione » del l 'amministrazione 
locale con quella centrale e 
le sue più congeniali allean­
ze di destra — preferisce 
queste ultime. 

Como ne è un esempio: le 
cifre, la distribuzione dei seg­
gi al Consiglio comunale, per­
mettono alla DC — che qui 
hn uno dei suoi feudi, un 
tempo tra i più solidi — di 
dare alla città tanto un'am­
ministrazione di centro de­
stro quanto una di centro si­
nistra, che oltretuttó dispor­
rebbero di un'identico nume­
ro di voti: la scelta è stata 
fatta e Como continuerà ad 
essere amministrata da DC-
PLI. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma solo perchè non 
se n'è parlato in Consiglio; 
in realta la stampa locale l'ha 
già diffusa senza essere smen­
tita e gli stessi interessati 
ammettono che ormai non 
resta che distribuire gli in­
carichi: per il resto il gioco 
è fatto. 

Vediamo, prima di conti­
nuare il discorso, qual è l'at­
tuale ^composizione .del con­
siglio comunale dello città: i 
democristiani sono sedici 
(erano diciassette in quel lo 
precedente); i comunisti cin­
que (quattro): i socialisti 
cinque (nel consiglio prece­
dente sette più un radicale 
eletto nella lista del PSI ) ; i 
socialproletari uno; i social­
democratici tre (quattro): i 
liberali otto (quattro nel con­
siglio precedente); due i mis­
sini. che hanno conservato lo 
stesso numero di seggi, men­
tre sono scomparsi i monar­
chici che in passato avevano 
due consiglieri 

Come <ù • vede, quindi. la 
giunta DC-PLI conta su ven­
tiquattro voti: esattamente 
tanti quanti ne avrebbe una 
giunta DC-PSI-PSDI. Questi 
in numero: mn i< numeri, dn 
soli, significano poco: l'ele­
mento più importante di que­
sta scelta sta altrove, sta nel 
fatto che si tratta di una 
scelta che non è maturata 
ora. cioè dopo il risultato 
elettorale, ma era stata fatta 
prima del 22 novembre: e 
non perchè già allora In DC 
avesse deciso di procedere 
comunque a un'alleanza di 
destra, ma perchè ancor pri­
mo del le elezioni i dirigenti 
di questo partito avevano di­
sposto le cose in modo che, 
si facesse il centro-destro o 
si facesse il centro-sinistra, 
la situazione non si modifi­
casse 

Sotto questo profilo è stato 
un gioco abile, che si è con­
cretizzato con l'esclusione di 
fatto, dalle liste ' dei candi­
dati democristiani, di tutti 
gli elementi di sinistra, co­
stretti a ritirarsi per l'assen­
za di un qualsiasi impegno, 
di un qualsiasi programma 
A questo modo si è ottenuta 
una rappresentanza Consilia. 
re bivalente: pronta, cioè, per 
vocazione a schierarsi con le 
destre; ma che, se per caso 
i risultati elettorali avessero 
imposto anche a Como il pro­
cesso di «omogeneizzazione». 
avrebbe potuto rendere to­
talmente sterile l 'eventuale 
presenza socialista nella mag­
gioranza Ma non c'è stato 
bisogno di ricorrere a questa 
seconda fase del program­
ma: è bastato che i monar­
chici si ritirassero, facendo 
cosi convogliare sui liberali 
i voti di destra, per garan­
tire una maggioranza DC-
PLI. 

Il discorso, a questo punto. 
deve necessariamente spo­
starsi sui fermi profeti del 
centro-sinistra: i socialdemo­
cratici. Questi, nella passa­
ta amministrazione, avevano 
fatto parte della maggioran­
za centrista, costituita allora 
da diciassette de, quattro 
PSDI e tre PLI; un anno e 
mezzo fa. quando nazional­
mente era nata l'esperienza 
di centro-sinistra, si erano 
ritirati dalla maggioranza. 
che cosi aveva smesso di es­
sere una maggioranza, con­
tando solo venti voti su qua­
ranta; • con molta coerenza. 
però, avevano continuato ad 
appoggiare la giunta (diven­
tata di centro-destra) impe­

dendo che cadesse. Adesso 
sono stali serviti, ma nono­
stante questo sembrano deci­
si a dare ancora una mano 
alla DC; non possono farlo 
al comune, si dichiarano 
pronti a farlo nell'ammini­
strazione provinciale. Qui In 
DC ha conservato la sun tra­
dizionale maggioranza asso­
luta. solo che questa è adesso 
ridotta al lumicino: sedici su 
trenta. Una giunta monoco­
lore, come in passato è an­
cora possibile, mn affidata 
nlln speranza che nessun con­
sigliere prenda mni l'influen­
za: per maggiore sicurezza 
occorre un puntello e il PSDI 
a quanto risulta, è pronto ad 
offrirlo con i suoi due con­
siglieri. 

Inutile dire che anche nel­
l'amministrazione provincia­
le sarebbe possibile un cen­
tro-sinistra. ma altrettanto 
inutile è dire che non è nato 
per gli stessi motivi per i 
quali non è nato sul piano 

comunale. Quello che impor­
ta è il puntel lo del PSDI, che 
porge ai DC l'alibi roseo di 
una maggioranza con i so­
cialdemocratici , la quale do­
vrebbe fare da contrappeso 
all'altra maggioranza con i 
liberali. Con la differenza 
che nell 'amministrazione pro­
vinciale questo puntello è 
gratuito perchè 1 de potreb­
bero farne a meno; mentre 
nell 'amministrazione comu­
nale In scelta ha un suo prez­
zo. perchè è una scelta ob­
bligata 

E' solo \ìn episodio, certo. 
quello di Como: mn un epi­
sodio che rnfforza In richiesta 
di unn chiarificnzlone della 
prospettiva nolitica itnliann. 
che non nuò restare imper­
niata sullo vnenzione conser­
vatrice dMln DC e sul le com­
plicità che questa ott iene, e 
che ani sono emerse cpn tan­
ta evidenzn 

, Kino Marmilo 

Sicilia 

Giunte unitarie 
in altri 

5 comuni 
Inforno a programmi di rinnovamento 
uniti anche gruppi laici e cattolici 

Spinta unitaria della base del PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Importanti accordi per 
giunte comunali di sinistra 
sono stati raggiunti nelle 
ultime ore — e in larga par­
te già applicati — in altri 
cinque Comuni della Sicilia, 
tutti con popolazione supe­
riore ai cinquemila abitanti. 
Con questi, sale a 80 il nu­
mero dei paesi e di impor­
tanti centri urbani dell'Isola 
dove si sono già formate 
maggioranze popolari in se­
guito al voto di novembre. 
Queste maggioranze — è im­
portante sottolinearlo — si 
realizzano attorno a piatta­
forme avanzate, di rinnova­
mento e di sviluppo, sul­
l'onda di una grande spinta 
unitaria che parte dalla con­
statazione della drammatica 
situazione economico-sociale 
della Sicilia 

La ratifica e l'apolicazione 
di questi accordi di sinistra 
offrono — e i casi di cui stia-

PCI e PSI 
in Giunta 

a Deiva Marina 
LA SPEZIA. 11 

Sono stati distribuiti zìi in­
carichi nella Riunta popolare di 
Deiva Marina. Il sindaca com­
pagno dottor Gerolamo Bollo ha 
assunto anche l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione. Ugo Ma-
renco e assessore ai Lavori 
Pubblici e al Personale. Cesare 
Fogliari assessore delegato. Emi­
lio Previ assessore alle Finan­
ze e Rinaldo Dentone assessore 
all'Igiene, al Patrimonio e al 
Turismo 

Nel corso dell'ultima rlun'.one 
del Consiglio è stato presentato 
anche il bilanc.o di previsione 
1963 che risulta in pareggio. 
con 38 868 222 lire di entrate e 
pari uscite Xella sua relazione 
il sindaco Bollo ha illustrato il 
programma che comprende im­
portanti opere nei settori viario 
delle fognature, del rifornimen­
to idrico, doiili stabilimenti di 
mattazione. E' prevista la co­
struzione di un edificio per la 
scuola media e di un altro per 
la scuola elementare nella fra­
zione Mezzema. Infine è stato 
stanziato mezzo milione per h 
costruzione d. un monumento 
dedicato ai Caduti partigiani 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO > 
i» continuità dsU'lnfor-
mazione aggiornata, ve­
ritiera e rispondente agli 
Interessi dtl lavoratori ' 

abbonandoti a 

l'Unità 

mo parlando ne rappresen­
tano una nuova conferma — 
almeno due motivi di inte­
resse politico generale . 

Il primo è che tali schie­
ramenti unitari vedono, 
sempre più spesso, uniti ai 
partiti che si r ichiamano al 
socialismo, anche importanti 
gruppi laici e di cattolici 
che gravitano per lo più at­
torno alle ACLI e alla CISL. 

Cosi, in provincia di Mes­
sina, comunist i , socialisti e 
de dissidenti hanno e let to 
una giunta popolare a Tusa, 
e lo stesso hanno fatto. Iso­
lando DC e destre, i comuni­
sti i de dissidenti e il PSDI 
a Pira no Le due n u o v e am­
ministrazioni si caratteriz­
zano > fortemente, per quel 
che riguarda il programma. 
con un deciso impegno nel la 
direzione di un piano di svi­
luppo. organico e democra­
tico. per la tutela del l 'eco­
nomia, oggi tanto disgregata. 
della zona montana di Ne-
brodi. 

Il secondo mot ivo di note­
vole interesse è rappresenta­
to dalla posi t iva prova che 
la base del PSI continua a 
dare in direzione esat ta ­
mente opposta a quel la bru­
talmente sollecitata dai do-
rotei e. in qualche caso, per­
s ino dalla segreteria regio­
nale socialista Così anche a 
Recalmutn (Agr igento ) . Val-
derice (Trapani) e a Santa 
Margherita Bel ice (zona di 
Sciacca) , come già in altr*» 
decine di importanti centri 
dell'Isola, le sezioni e i grup­
pi socialisti hanno riconfer­
mato la loro volontà unitaria 
contribuendo, con peso de­
terminante. alla formazione 
del le amministrazioni popo­
lari Tn tutti e tre i Comuni 
sol che il PSI avesse subito 
le pretese democrist iane, era 
numericamente poss ibi le co­
stituire g iunte di centro-s!-
nistra 

A Santa Margherita l'ac­
cordo per la giunta è alato 
raggiunto ieri. Nel la stessa 
giornata ven ivano e le t te le 
amministrazioni di Recal-
mtito ( s indaco social ista. 
Marchese) e di Valderice , il 
cui sindaco era stato eletto 
dieci giorni fa Qui a Valde­
rice. anzi, la giunta in ca­
rica sino al 22 novembre era 
di centrosinistra: l'ex sin­
daco socialista Mucaria ha 
denunciato ieri con forza le 
responsabilità passate e pre­
senti del gruppo democri­
stiano. r ibadendo che la vo­
lontà dei socialisti del trapa­
nese è di assicurare in tutta 
la provincia, o v u n q u e sia 
oossibile. rr^eeioranze di si­
nistra nei Comuni , anche « 
costo d« lasciare la D C alla 
o n o o w ' o n o II che, a Valde­
rice. è infatti a v v e n u t o 

g. f. p. 


